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CONTROCORRENTE Un sovrano colto

Grandezza egeniodiErode,
il recrudele cheamava il bello
Il suonome è diventatosinonimodiferocia.Ma il monarca della Giudeaera
un personaggio complesso. Una mostra nesvela i segreti, a partire dalla tomba

cedeva dalla immensa scala
che ancora si vede. Con lui, col
professor Netzer, il maestro, ci
dedicammo asegnare le pietre
che avrebbero dovuto essere
trasportatealMuseo perlamo-
stra.Lavolevasubito,immedia¬
tamente. Era fatto così Ehud

anche perché lo si confonde
con quello della «strage degli
innocenti», ilfiglio.Malastoria
è tutta diversa: Erode il grande
dominò la Giudea dal 37 al 4
avanti Cristo, e i suoi 33floridi
annidi regno sono punteggiati
innanzituttodallasua determi-

il reportage SCOPERTA
I resti dell'Herodion,
il suo enorme mausoleo,
sono al museo di Israele

di Fiamma Nirenstein
da Gerusalemme gura dell'era di Augusto in Me¬

dio Oriente, risulta ancora più
circondato dalla luce nera del- sontuosi,sofisticatiedificipub¬

blici e dimore che ancora oggi

Lamostra, che ha punteggianoIsraelenelleloca-

richiesto zioni più strane. Lo fece con i
materialimigliori,gli architetti

Netzer: una pazienza e poi una
avid Mevorach, ar- fretta infinite. E gli dicemmo,
cheologo insigne, è i0 e Silvia Rozemberg,
ancora incredulo,
seduto su una pan-

nazione a costruire fantastici,

D come
meincaricatadalMuseo:vabe-
ne, professore, abbia pazien¬
za,civorràqualchemese.Do¬
po aver scelto pietre e stuc¬
chi, lui tracciòalcuni bei di¬
segni di ricostruzione del
mausoleo, enorme e im¬
ponente,perErodeilmo-
numento che avrebbe fir¬
mato persempreildeserto del¬
la Giudea presso Gerusa¬
lemme. 11 professore si appog¬
giò al muretto più alto del tea¬
tro, che crollò. Precipitò sotto i
nostri occhi. Dopo tre giorni di
cure,morì.La mostra èdedica¬
ta a lui».

la nemesi.

ca del Museo due anni di preparazio¬
nee il rafforzamento delle fon- più alla moda: le sue case, e se
damenta della partedelmuseo ne trova traccia, mostrano una
dove poggia il peso delle rico- predilezione per i bei dipinti e
struzioni, consta di 250 reperti le vasche da bagno fra cui una
che raccontano la storia di un magnifica, di marmo, che gli
personaggio narrato per filo e donò Ottaviano. Le sue cucine
persegnosoprattuttoda Flavio fornitedivinidellaCampaniae
Giuseppe, chediluiperò ricor- mele di Cuma (conservati in
dasoprattuttol'astuziaelavio- giareetichettateconiadata,co-
lenza, un tiranno che uccise me anche il profumo di balsa-
l'amata moglie Mariamma e i mo di Gerico, forse destinato a
due primi figli, cheusavailpu- CleopatraaitempidiMarcoAn-
gnale e lo strangolamento per tonio) e la sua tavola sempre
ogni sospetto di ambire al suo
potere,checombatteper ilpro-
priopoteresottol'aquilaroma-
na,primaamicodiMarcoAnto- RIUSCÌ 9 Contenere
nio,poi,dopolasuasconfìtta, il l'aggressività dei romani
migliore amico di Augusto e di f un verQ mecenate
Agnppa, il suo generale.

Poco prima di morire chiese
a sua sorellaSalomè di uccide-

d'Israele, prima
ancora che met¬
tiamo piede nel
percorso che ha
costruito, si ag¬
giusta la sciarpa,
si levagli occhia¬
li, deglutisce:
«Aveva appena
trovato la tomba
di Erodesulfian¬
co dell'Hero¬
dion, ilgrandeca-
stello con teatro,
fortezza, magaz¬
zini, terme,pisci¬
ne, altri palazzi,
che sembra una
montagna fatta a
conovicinaaGe-
rusalemme sud¬
est, dalla parte di
Betlemme. Ci
aveva lavorato
per 35 anni sicu¬
ro che avrebbe
trovato la tomba
di Erode, che, fra
tante scoperte di
fortezze e teatri,
non usciva fuori.
Finalmente è apparsa, nel mo¬
do più inopinato. 11 re pazzo e
grandioso aveva distrutto, lui
stesso, tutte le sue costruzioni
sul fianco del monte per farne
solo una piattaforma per il suo
monumentofunebre, cui si ac-

La mostra, almuseo di Israe-
le, visitabile fino al 5 ottobre, è
intitolata: Erode il Grande, il
viaggiofinaledelRe. E siscopre
un mondo, quello delnessofra
ImperoRomanoevitalità della
Giudea, racchiuso in un uomo
pazzo e grandissimo, Erode.
Un re geniale e terribile, che
nellafinetragicadiNetzer,ilpa¬
drediogniscopertasuquestafi-

POLITICO ACCORTO

retuttiisuoifedelidicorteaGe-
rico, perché la successione al
trono,cheavevaaccuratamen¬
te predisposta, non fosse affol¬
lata. Oggi,grazie allesue pessi¬
me public relations, quando si
dice Erode, dunque, si dice

«crudele» e anche «pazzo»
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banditaperAgrippa, Augustoe
i loro amici mandavano un
messaggio:«Io sono unodivoi,
accomodatevi».

Se si guarda alle costruzioni
di Erode, però si capisce che il
re aveva in mente la bellezza
del suo paesaggio, la Giudea.
Voleval'amoredeisuoicompa-
trioti ebrei: costruì il Secondo
Tempio, la cui unicità vive an¬
cora nel Muro del Pianto, fu lui
a erigere Masada sul Mar Mor¬
to, lui a costruire tre castelli a
Gerico.Gerusalemmedurante
il suo regno era una metropoli
fiorente, ornata da alte torri,
gioiosanei suoi teatri, nelle ter¬
me e nel suo grande ippodro¬
mo.

avrebbe costruito in
quel luogo la dimora
col suo nome, avreb¬
be fatto fiorire il de-
sertoecontrollatoGe¬
rusalemme, avrebbe

deliziato i suoi ospiti.
Neuscì un capolavoro,

di nuovo fornito di tutte le
strutture pubbliche e private
più alla moda del tempo. Ma
giuntovicino alla morte, ormai
alla tarda etàdi65anni, malato
e solo, decise di farne un mau¬
soleo monumentale. Organiz-
zòun corteo funebredi40chilo-
metri dal castello di Gerico al-
l'Herodion. Fece distruggere
tutti i suoi palazzi costruiti sul
fiancodella montagna, evigiu -
stapposetanta terrachele rovi¬
ne presero la forma della nuda
montagna che si vede oggi. E,
in mezzo, la scalinata e il mau¬
soleocheoggi,con ammirazio¬
ne, vediamo ricostruito dentro
il Museo d’Israele.

Quando Netzer trovò il mo¬
numentoe i tresarcofagiora pa¬
zientemente ricostruiti, fra cui
quello regale di pietra rossa¬
stra, senza nome, le sue rose, i
suoi stucchi, tutto eraridotto a
pezzi da feroci colpi di picco¬
ne. Gli ebrei odiarono il giogo
romano, odiarono Erode. Ma
pochi anni più tardi, nel 70
d.C., la mancanza di un leader
che come lui sapesse tenereal -
ta la testa della Giudea e avere
inevitabilmente a che fare con
Roma, causò la distruzione del
Secondo Tempio, lafinediGe-
rusalemme. Strano che Oba¬
ma, nella sua recente visita,
non abbia voluto dare un'oc¬
chiata.

Cesarea fu una sua gloriosa
invenzione,costruì un immen¬
so palazzodentrol'acqua,ean¬
che là ippodromi, teatri... una
città mediterranea con ambi¬
zioniinternazionali. L’opussec-
tilis e l’opus reticolato fi ha im¬
portati lui, i bagni venivano co¬
struiti col materiale duro delle
stalattiti e delle stalagmiti, il
marmo non gli interessava,
usavaenormi blocchidi pietra,
tutti firmati con una cornice. E
poi venne l'Herodion.

Nel deserto a pochi chilome-
tridaGerusalemme, nel40a.C.
un evento segnò per sempre la
vita già tumultuosa di Erode:
sua madre, l'adorata Cyprus,
durante una fuga dai Parti che
avevano occupato Gerusa¬

lemme, fu quasi uccisa da
un incidente di carrozza.
Erodenefu travoltoequa-
sisi suicidò, per poi subi¬
to riprendersi e decide¬
re che ripreso il potere
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* POTENZA
Il pianoro
di Masada:
nel I secolo

t: a.C. la
. . Ertezza

era il palazzo
"* "*ÿ

' di Erode
il Grande
che tra II 37
a.C. e il 31 a.C.
la fece

* fortificare
Sotto,
frammento
di muro
dipinto nella
sala reale

I del palazzo
| fortezza

di Herodium

'iétì
'4S

1f

i
fi"

t »

rktìkv:ì&èk

‘ÿr-’uu
JL

_
\mr* V '

WMèì'- m

*/v.*Iffg

f«4;

' £*- V

*;

i-
\ sv

I .
iSè!'4*£?

, . '

LI
H-

r> '
«Ri ::

iMfki

¥ÿ
m

I«E*
'

» /
* »ffc

•ì k« iti -•>'* i

M>r|

a'SV - ,

L yfcim»* i* •y

-ri

WiSmk
iw

*

1

H
**i *

«

MITO
Un momento

dei restauri
nella Sala
del Trono,
a Gerico.
A destra,

la Sala Reale
nel palazzo

-fortezza
di Herodium,
sulla collina

a 12 km a sud
di Gerusalemme
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